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Quattro «grandi» a tre punti dal Cagliari : il campionato e tutto da giocare •t . * - • • * / , • ' v ' •»» . - '''• • » * 

E la la Juventus che corre 
MMHHHÉMM^V^k* 

Su tutti la classe dei due a mister Europa» del calcio (1-1) 

I sardi vanno in vantaggio dopo 1 minali con una aittcnlica bomba del loro cannoniere - Prati. 

(Illusi nullo per rifilerà partita, pareggia sfrattando un magistrale suggerimento del suo capitano 

.MARCATORI: Riva (C) al F 
del 11.t.; Prat i <M) al -'li' 
tifila r ip resa . 

CAGLIARI: Alliertosi; IMarti-
radoinia, ZipiMiIi; (.'era, Nic-
colai . T o r n a t i l i ; Donii'nf-hi-
ni, Nenè, (Jori. Crea t t i , Iti-
va. \ . 12: lU-ginaUi; u. 13: 
HriigiiPra. 

MILAN: Cutliciiii; Am-uillctti, 
Sclnielliiigcr; Lodett i , .Mal-
d i r a . Rosato (FI IKIÌ al - i r 
della r ip resa ) ; l .ognmii, Sor
niani . Cornimi, Riverii, Pra t i . 
N. 12: Vecchi. 

ARBITRO: D'ABOSÌÌI I Ì (li Ro
ma. 
NOTK: s tupenda g iornata di 

.Milo e unii deliziosa brezza 
accarezzante ; t e r reno di gioco 
soffice e qua e lii un p o r o 
a l len ta to per r ec in t i piogge. 
Al 42' della r ip resa Rosato , 
colpi to d u r o da Domenghin i . 
• •[il cos t re t to a lasciare il 
c a m p o , sost i tui to da Fogli. 
Ammoni t i I.odetti p e r fallo 
su Domenghini e Rivera pe r 
os t ruz ionismo. Calci d 'annoio 
•1 a 15 per il Milan. Spe t t a to r i 
iM.abO, dei quali 12.500 pacan
ti Incasso .'12 mil ioni . 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 28 d i c e m b r e 

Riva e Rivera, i d u e big del 
football europeo! L 'uno ha 
da to un ' impron ta e una piena 
al match pe r il Cagliari , l'al
t ro l'ha raddr izza to p e r il Mi
lan. Nel tabel l ino, p e r la ve
n t a . accanto a Gigi figura 
Pra t i , ma è una p u r a forma
lità. dovuta ni caso : il ve ro 
artefice del pareggio rossone-
iii è. lui. il Gianni . 

Due autent ic i fuoriclasse di 
a i t i ss imo livello, dunque , due 
uomini s q u a d r a pe r una bel
ili. avvincente pa r t i t a elio ha 
m a n t e n u t o p e r in t iero le pro
messe della vigilia. K un ri
su l ta to che, in fondo, non le 
la to r to . Anche se il Cagliari 
ha piti d 'un mot ivo per do
lersi del m a n c a t o successo. 
un successo che, del ineatosi 
nel p r i m o t empo , e ra appa r so 
sconta to in a p e r t u r a di ri
p resa . 

La super ior i tà dei rossoblu . 
ancorché si r iducesse , s tr ingi 
s t r ingi , al la p r o r o m p e n t e vi
tal i tà di Riva che aveva subi
to i m b r o c c a t o la giornata-si , 
e r a a p p a r s a ch ia ra , cont inua 
e ad un ce r to p u n t o disar
m a n t e . Il Milan reggeva con 
grinti i . con orgoglio e rispon
deva anche , p u r soffrendo il 
r i t m o e la potenza super io re 
dei sa rd i , colpo su colpo: m a 
l ' impress ione e ra che ben dif
fici lmente av rebbe p o t u t o met
te re a prof i t to i suoi sforzi. 
p u r generosi , a p p r o d a r e a 
qua lche apprezzabi le r i su l ta to . 
T r o p p e le palle di p i o m b o ai 
suoi piedi , eccessiva, e indi
sponen te in quel collet t ivo 
prod igars i al l imite, la zavor
rili Combin , p e r e semp io , non 
ne azzeccava unii e Pra t i , ad 
d i r i t t u r a , e r a come non ci 
U-.se. 

Ora . se giocare m nove è 
impresa a r d u a c o n t r o chic
chess ia . f iguriamoci c o n t r o 
quel Caglinri che -aveva risco
pe r to Riva. La fatica, a p p u n 
;•> di Sisifo. Ciie p o l l a v a . •'» 
previdenza. sulle spalle de: d -
femor i e d: quel c i reneo d. 
Lodet t i . au t en t i co prodigio 
di STOICO a l t r u i smo . 

Non po lendo in la l ì ; p re te : . 
cifre cap i tan Riverii di reggi r-
la da par . a p a n . a quel rit
m o e ii (niella... t e m p e r a t u r a . 
»• cos ' anTemcme fuor: t e m p o 
» :;i'>r. pò--:/;.iT.r Sorm.ui ; <•;>.••. 
ci;- r chc se :a- d:ca. r.";, -;ir.i 
ma: u:i in te rno , il buon /'•* 
s.V.'.M doveva pràt leanicn" •• 
-•lobi'.rcar.v. ria solo Fur to tic". 
' e n t r o c a m p o rossoblu . 1" che 
no:, ci ::usr;«-vf s e m p r e - : po
tava a:.( he cap i r e . Buon Df-r 
!'.:i e h r . "or . ' '> i j ! i ' ' ' ques ta fa 
•.'irt'V'i'.>-:!t:;i s i tuaz ione . i. 
C i l i a r i :.-•:. a rnv . i s se mai a 
-T.-.r.p.ire. 

I)o::.f : .^hi: . . e r a p r e s soùu -
mallo '-. c o m e s: m i : v i v a . R•>-
«..;•(» !o all ibiva: Cera , »-i S i ' 
• raeva M ab'.lmt r. 'e a. e m;.r 

ca lure per a r r e t r a r e a impo
s ta re il gioco come predil ige 
e come sa, ma lo faceva for
se ol t re misura , s icché, man
candogli nelle mans ioni di... 
in te rmedia r io l 'appoggio di 
Great t i , t u t to confuso e indaf
farato negli immedia t i parag
gi di Riverii, e di Nené, spae
sa to e sovente a disagio sul
la d i re t t r ice L o d e t t i S o r m a n i , 
e ra cos t re t to a « c e r c a r e » Ri
va con ba t tu t e t roppo lunghe 
per essere s empre precise , con 
palloni quindi spesso avventu
rosi . 

Riva t rovava c o m u n q u e mo
do di esal tars i anche in acro
bazia, « ìil pun to dii r i du r r e 
Anquilletti add i r i t t u ra terreo», 
ina pur braviss imo, sa l ta to 
quel lo , finiva inevi tabi lmente 
col d a r di cozzo, cozzi da 
scinti l le , con Schnel l inger , o 
sulle fur ibonde c iaba t te di 
Maltiera che, rego la rmente 
bru ta l izza to quel « pe rben ino » 
tli Gori , t rovava m o d o e tem
p o per d a r e una m a n o al te
desco . 

La domanda , a ques to pun
to. e ra se Riva potesse anco
r a u n a volta bas ta re d a solo, 
e l /x lc t t i , e jl Milan tenere 
lino in fondo e r iuscire a con
tenere i danni . D' improvviso 
invece Nené u l t e r io rmen te si 
s t ran iva e Cera un poco si 

limitava, n d u c e n d o subi to il 
r i tmo. 

P r ima conseguenza e ra che 
il Gigi Univa col t rovarsi an
cora più isolato e che Riverii, 
a quel passo più blando e a 
match assai più int iepidi to. 
poteva ergersi in progress ione, 
concedere fiato prezioso a I.o
detti e idee idi»; punte , che 
tentassero a lmeno di dars i di
gni tosamente da fare. 

Ad un cer to punto , stupen
do, r a c u t o del gran tenore e 
la l ampadina che si accende 
pe r Prat i , il pili indisponente 
finora in campo , l l s imers i , pe
ro, ques ta volta e impossìbi
le, specie se il por t ie re si di
s t r ae e spa lanca la por ta alla 
geniale imbecca ta del cappa-
nò. Non si es ime, difatt i , ed 
è lii comoda palla del gol, 
che non salva lui, Pra t i , ina 
salva il Milan clic res ta così, 
bene o male , sulla c res ta del
l 'onda. 

Poi magar i Rocco p rende rà 
il coraggio a due mani , m e 
lerà da pa r te una volta per 
s e m p r e Combin, lascerà fuori 
Pra t i :i smal t i re in pace la sua 
lunga sbo rn ia d ' amore , ripor
terà .Sorniani in posizione più 
congeniale, r ich iamerà Caso
ne; e il Milan allora, su quel
la crestii, po t rà anche starci 

l in modo stallile e definitivo. 

Ma questo e un a l t ro discor
so. Torniamo, per "ii i , al 
match . 

l ineile annuncia te alia vigi
lia le marca ture , coti Rogi
to su I)aiiicngh;ni e Sci nel-
Imger e libero ». del M;!an; 
secondo lormazione quelle d". 
Cagliari; Rivera Crea: ; ; . Sor
niani-Cera e l.odett: \ e i a - 'e 
coppie di cen t rocampo. 

Il temilo di prenderne nota 
e il Cagliari e gai in -.airag
gio. Fallo di Sciiiieliingi-r s i 
Riva al limite dell 'a lca, batic 
la punizione lo stesso L'iva, ed 
e una l ' icila'a di inaudita po
tenza che la secchi tu:: :: pai 
la a t riilare in rete a velocita 
supersonica . 

Sembra per il Milan i 'mi/:o 
della line <• invece, a! VX. Com
bin sbaglia in modo clamoro
so i! facile paleggio". Rivera-
Rognoni, cross: / l imoli sbir
cia il l'invio, il fraileese e so.o 
in area, palla al piede: vuol" 
« a p p o g g i a l e » di precisione, 
invece che t i rar la botta, e... 
Albertus:, bravissimo, arr iva 
a deviare m calcio d'angolo: 
bravo il port iere, d 'accordo, 
ma tonto l 'a t taccante ' 

AI '-'O' logge .Mene suiia d •• 
s t ra . ccnt ia sotto porta. Ri
va controlla di petto, m.i spa
ra alto II' ;! momento mt-
[•liorc del Cagliai:, ma i ros

soneri tengono orgoglio, e I. > 
dett i commuove . Danni limi
tal i . quindi , e si va al riposo. 

Si r iprende e la mu-.a-a p i 
re la stessa: poi pero ; ros
soblu t i rano uà pò o ì temi 
in barca e il Milan ne appro
fitta p"i al lacciai-! setup." ' 
meno liimnoMi davanti ad .V-
bertosi . Lincile, al 'J'i' s iamo 
all'1-1: Rivela vince un co:i-
t : as to ( ! i a! limite della su i 
area, n salta via i> Cera :n drib
bling e si stendi-, palla ai p e 
lle. in una falcata da p' iro-a.i 
glie, poi tocca «iti co r r ido io» 
per Prati che... non può .-.la
t ra rs i : un tocco sbilenco ciiii 
la caviglia dest ia . Alberto-: 
presi , ne t to in con' topici ' -, 
le t te ra lmente M siede, e 'a 
pillili rotola diaboli a in to ' : 
do al sacco 

Tenta il fo.'viiig d: re i / io 
ne il Cagliar:, ma gì; man • i 
pa lesemente la de te rmina / : i-
ne. I-I Riva ormili s'è rasse
gnato . Cu tiro a ,aio d: ( i o : . 
ai Ufi", l'infoi nin.o di Rosa' >. 
al A'S e la sos t fu / io i ie co.i 
Fogli: ma non sono che u •• 
tagli, la part i ia e finita i i. 
con quel gol di Prat i . Il :•• 
il pubbl ico. si;i,-a fi.ilare, ne 
ha accet ta to l'esito, vuol dm-
che in tondo, può anche s ' a r 
bene cosi 

Bruno Paniera 

irresistibil i i bianconeri al l 'Ol impico 

omo 
Salta il piano di 11.11.: semiale per primi ed aizare il muro - I n palo tli 1.andini - Il p a t i 
vo l imitalo dalle prodezze di (ìinulfi - Zijioni e Mailer autori della seconda e terza rete 
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t i i n f i l i in rete E' i l gol del pareggio 

Negli spogliatoi deir«Amsicora» 

Albertosi (bravissimo) dite: «Sono 
scivolato sulla deviazione di Prati» 

M \ R C \ T O R I : nel pr imo tem
pii al IV Aiiastiisi. al li' 
/ igi ini ; nella r ipresa al t i ' 
Halli-i. 

ROMA: (.inulti: Scarat t i , Ret; 
SaUiiri , Cappelli , s.intaiiiii ', 
Cappellini, f.auilini. Peirti. 
(a l le i lo , Cordova. (Secondo 
port iere: Zannici', IH llcrti-
n i ) . 

.11 \ l l N r i S : ' lanciei l i : Salva-
dorè , Leoni ini; Castano. Mu
lini , ( incili edilli: I.euiiai di. 
Del Sol, Anastitsi, Fur ino. 
Mailer. (Secondo por t iere : 
An/olin, IH Zigoni). 

ARIMll tO: Lo Hello ili Sira
cusa. 

NOTI-I: t e r reno pi sante; 
giornata fredda con vento e 
pioggia, spet ta tor i 7(1 (UHI. Al 
'SS del p runo tempo Castano 
lascili zoppicante il campo so
st i tui to da Zigoni: nella ri
presa, al :.'!', Salvori viene 
sost i tui to IÌ.I Merlin:. Cal'-i 
d 'angolo !)-.'! per la .Juventus. 

ROMA, ??. i i f c r ! - s 
Tanto di cappello a ques ta 

. luvenius che iia infilalo l;i 
sua qumla par t i ta utile e. se 
tanto mi da tanto , il succes-
so perentor io di oggi sulla 
Roma CMn, con il secondo 
posto in classifica i m i-uiii);. 
l a / ione con Inter . Milan e 
Fiorentina i. sch iud" ai bau; 
coneri rosei • possibiiita 

Coloro che in tonarono il 
« De proiundis ». ([iiarido la 
«vecchia .signora» si t rovo a 
g tav i ta re nella zona infida 
della classine.i. domenica do
po domenica hanno dovuto 
r icredersi . Certo un gran me
rito v;i al trio vincente Ra-
biui-lioniperti-Allodl. clic ha 
saputo dare un calcio al
l 'apatia e alla rassegnazione 
incuiieatiis; nei bianconeri . 
ma un gran mer i to va anche 
agli •< ili munì della palla ». o in 
in testa :1 tedesco Mailer. Del 
Sol e Anastiisi, per non diri-
poi di tutti gli al tr i . 

All 'ol impico la Juve scen
deva fi esca del sliccess,i <-,,;i 
la Lazio, o rmai r infrancala 
dal l ' .u ie / ionc di fiducia, bal
danzosa pi r l 'alone a i « re
surrezione » che la circonda
va. ma lincile guardinga, per
che la Roma di IMI non e ra 
avversar i ' : da prendere sot to 
gambii. Poi. con d passar dei 
minut i , il diavolo e appa r so 
nier.o b ru l lo di quan to l'a
vessero dipinto e le casacche 
b ianconere hanno finito per 
impor re .1 loro gioco, da un 
capo al l 'a l t ro del campo. 

(di i t iont i d: 1111 si tui sil
ic io appa is i ( i ca r i , visto che 
avendo schierato Iiertini tre
dices imo. sarr :! .candii così 
F ran /o t . le ca r t e (iel K Ma
no » s; affidavano a uri gioco 
e h . U s o . ^ e r r a t o , c o n puss-.'n; 
li C o n f i a t e ;:: c o : : ' r o p a - d e . 

C'.o pi- 'si;pp;>'. ;eva el le 
: ; ' : : i o i o s s , . l ' u n i c a a r n i a c h e 
p o t e s s i s o r r e g g e r e q u e s t o 
co : ; ! r . 'p iecie coiic---.! r a t o al 
t r i n a i e : c o p i e p o ' e r se - : : . lue 
u n a :•-:•• e poi ( i : t e : ,der l . i . :m 
i i i e t ' . - : . do a l l 'oc t i >; rt-ii.'a H-r-
t :n i t r e s c o iti i i a r j i e . ,u! »•• 
t o l i i r e la '::.-•.'. dio-li-iVii ' Ma 

le imposto dagli avversari per 
tut to il p r imo tempo . 

Nella r ipresa, nonos tan te 
le due reti al passivo, la Ro
ma è s embra t a scuoters i , si 
e lanciata a l l ' a r rembaggio, la 
sua volontà e l 'orgoglio han
no messo alla frusta la retro
guardia bianconera, ma gli 
uomini (h Rabitti non si so
no lasciati travolgere, lavori
ti in ciò dal l ' imprecis ione di 
Laudili! ' i l ragazzo era or
mai e-aus to i, di Peiro e di 
Cappellini. L'unico premio a 
tanta fatica e venuto al là", 
al lorché Landini, servito da 
Mertini. ha colpito il palo. 
Poi Mailer ha chiuso il con
to id -ir. con una azioni- u-
hriacaute che invano t re gial-
loruss, ,. io stesso Ginulfi 
'Uscito sin piedi del tede
sco i hanno tenta to di osta
colare. 

AI « via » e la .Ulve a lan
ciarsi m avanti : la « vecchia 
signora » scompagina i piani 
di MM impr imendo al gioco 
u:i r i tmo da card iopa lmo: 
sono i giallorossi clic- devono 
subire l'iniziativa dei bian
coneri . Al IV Leonardi calchi 
una punizione insidiosa che 
un difensore devia in cilicio 
d'angolo. Al IS la Roma si fa 
sotto con Cappellini, ma il 
furbo Mailer, schiera to piut
tosto a r r e t r a to ne-ntre Del 
Sol ha compit i di regista, lo 
ostacola nel t iro e tu t to sfu
ma. 

Poi. al Li', la rete. K' indi
viduale e non scatur isce da 
un'azione corale. La palla 
perviene ad Anastiisi. di fron
te gli si fanno Cappelli e 
Santar in i . i due non si capi
scono e Anastasi si incunea 
da rap ina tore e precede San-
tarini . ment re Ginuiii nulla, 
pi lo 

La bot ta e secca, la Roma 
accusa e buon per lei che 
Ginulfi esca, due minut i do
po, sui piedi di Anastiisi. f 
giallorossi replicano al L'(l' 
con un tiro da lontano di Sca
rat t i . Tancredi ( appa r so tal
volta incer to) si bu t t a Inori 
tempii, m a la palla, dopo aver 
a t t raversa to tu t to Io specchio 
della por ta , si pe rde su! fon
do. Due minuti dopo Met si 
fa precedere dallo s tesso Tan
credi. 

Al W l 'occasione buona pe r 
la Roma: Landini raccoglie 
da pochi passi un cross a 
mezza altezza, m a spara al
to sulla t raversa . Al X'.' t iro-
bomba di Cappellini, servito 
da Capello, ma la sfera silu
ra la traver>a. AI .'(.">' la Juve 
si rifa di nuovo pericolosa 
con Anastasi che aggancia, in 
piena area, u.-i pallone im
possibile. ma la traversi! gra
zia Ginulfi AI 'MY mischia 
sot to la porta <\: Tancr '-di . 
ha la meglio Cordova cl-.e in 
rovesciata commet te gioco 
pericoloso e. pr ima clic Tan- ì 
creiti spedisca olti-- il fondo j 
a due pugni. Lo Hello fischia, ! 

Al VJ' la sei-onda rete bia:;- ' 

t iro angolat issimo sulla sini
s t ra di c inulf i . 

Nella r ipresa e la Roma a 
menare la danza, ma la .ba
ve si difende con ordine. Al 
'X e al ni' due bei suggeri
menti di Cappellini e di Lan
dini. non t rovano alcuno pron
to. Al li;' Mailer potrebbe ta
re t re ma buca tta pochi 
passi. Il' poi Landini a rac
cogliere un cross di Salvori. 
ma Tancredi sventa. 

Mertini subent ra to a Salvo-
ri tallona con successo Ana
stasi , e per due volte conse
cutive si la pericoloso, ma 
trova sempre Tancredi pron 
tu. Al -Ili' il palo di Laudili: 
e al 1-F la terza rete di Mai
ler che chiude un incontro 
en tus iasmante e sanziona la 
l'itri.-vata classe della e vec
chia s e m o l a ». 

Giuliano Antognoli 
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::.<• Cisllr- Rorr.i r>'i"-'i --* 

0 «-•-:: r;r.r,i.<- ',';•*.;%r.*. s; v r . o 
c,^>.'.. a": ::.v ! pr;r;.: dieci c« r̂.-
( <rr . r . - i r.< i i«i: ( rn.i ^«r.i V.'.MI-
r^ '.. f.r.rl" sa lS r.v..a>:r.«t:i M: 
r.'^r.-.p: rii ( xs:i:s\.:A, i.eil.. S:f.':.i 
( .-rarisl» . 

0 ra'.fio- sc.T.o s v s ì r r : r-.ro*<:-
*-.-. "•.(•".'. i\\ irr'.vl rt>". (!'•(,"*!'. 
c.\<~ H r. Jior.i qu.tl!f;c:.rr r- - ' l a 

i.t.a.» '.•:.•>. Coppa c>: M.,r.tIo di 
,j„r;o t-rì.7.-ir.c :•'•''. -a vi«:.i t'.-l 
. . i r ' i ; - ; ' . ,-rz •S.: :.rrr j.pi.i."-.--ti iti 
t,:f..r.in-.n.A i! Ci-:.-. i>: T^.-s-ico 
:t i i ."Minio Ì't-T il •» S'T.r.ain. so 
•/, f.M/*-, s'.i i-ili.'-ri fai>>.'«t'.4-; R.il 

:',:o<T.:r: drl> ! *-rif-:az:or.e 1'* 
J,,r.i A:'«rr.:o f rar.ri.l 

ma :i. IÌI i. . «,, ,:, ., | 
s:r'.;" ;.: e. Ret roguardia »• • • :; j " 
T.'oc.im .M iu: . t :o ma:.-iv rato j 
ilei.-.'. :i'.a c i ò r.oii ii.i-t.i ;>, ; j 
v.:i-ere .e par t i t e : <--corre :.-. 
re del gol ». 'S'i'(i:;l';"(i >; •"'. 
r;.".i L'I . ' II 'I 'I . ' . ' IT: , • , • . ; , • .;;.' '.;,••.•;<• 
r\".Ti:';.'c rorrlus: r: ,ii ( i n i ; .- I 
: r: . • : ; , rcc;si ài Vi •.,« 1 

/.V..'.'i',.c.'"iri' :ri M V i r . j ; ( > " 
/:. fh>" ;.t'-r a.'f'O 'è: r;\u! .:•) 
:iì ' ;r\l r.!rr; ;s • ,-rc ila'.'.n !'M 
l 'orse per ri^:;.:rdo i: S-.-</;,: 
gr-.oì. /; Ì r:.'!:«. :.'::u :: cri>n:<!: 
(!:rh:r.r:iz:<iV! ( v e ritirerò (.'•'.' 
.'.; p-.:rl:'n ir: t/ucàr/ì -.s^r.: 
f iV:.?':,'r.-;.,(i. ' I l Cagliar: - /: : 
rìtilii :•: s>s . ' ' . - - ; , i - h a ::<"\\ 
:o so; ' i r . i" : r to LÌrj i>.. t: p r imo 
tempi». Nella r ipresa , l i è i ' per 
eccessiva t:du.':.i ra l la po««t 
h : l : ' a d: ro:-.d::rre ::i po r to la 
vi t tor ia , s: <• a l i e r / a lo un po ' 
ii r.TV.o. ie.n ri «.: e conce:: 
t ra": n^lle mar . ai'.ire e v; «.• 
:. i fall::.- alcur.e ix-casioiii II 
Milan. invece, ha sap . i 'o co 
gliere. «:.! pu re con u:i y>:/ 
r:,-o ci: for tuna, ce io".'.a b : y.\.\ 
Cri-ria, pero , ri'.e se s. fòsse 
vir.to r.on av remmo r iba" > 
r . i . la ». 

Coi.'.v Q;:aìira .': prc-: ;:;n-:r 
ri: dori'' 

« K' s t a to un po ' sfor tuna 
to m alcur.e conclus:o;i. . ma | 

I . 

toro 
B^ri L AI >c 

BreiciaF.crer . t n i 

C i c l u ' i Mia-i 

tr.ter Verena 

Pa'ern-^c \ j p o l i 

R o m j - J u x n t u i 

SJi i ipdor ìa Bologna 

Terin3-Vicen:a 

Catan .a -Vame 

M i n t a . J Foggia 

Perugia -Calai - taro 

Poa A ta lan t * 

Taranto-Regsiana 

OLOTE ai 15 - trecici » li
re 23 368 300. ai 619 « do
dici - lire S66 200 

TOTIP 
] ) S . a n r a i - . o • 

2 ) F r a i e r » 

1 ) Q j i n i i d » 

2 » Pennab.anca 2 

C «7 - 5 -
1 \ Rri i-dl i 1 
2 I lelgf-.e! 2 

- ' S_l_«.s.V 

1 ) Rio d Oro « 

2 ) Sca ra - j 2 

Cv! r ì - ' 
1 ) T.pperari 1 

2 ) Gran Gal* • 

<••• « : c ; • * 

1 1 Andrea « 
2 ) Fat.ero 2 

QUOTE ai due « d o d i c i » li 
re 4 459 OSI, ai 32 - undi 
ci > lire 278 692 ai 46S 
« dieci » lire 13 735 

..•:.•• ' :::r.:t::.:r:---:>:> .;'• / . ' o . 
' - /.':.' •'* .* ': . ' *:o * o r ' c -
• •:'•• !.•-!>.-fo 'i'.'e •.•o-'Jri'tc'e 
' " " . . . . ' . ' " > è '<• ' ( ) ( r j C . ' i l " ' 

i'oo'i - F u •_::.•. rie •;•.:'.'. • 
::u>.i c.-l ( ' . v : ' . ; : : , ; . t . : : i ' -> ". 

ì v .'i:;'.'•:_••. • or: o t i e ' l i - i ^ " . . 
ì <!: R va «:: p'i-•••/:,•:-.:• A". •':•• 

.- : ' . v r a : J . ce- . . . : t . . i « • • •na -e «. 
\ ber"'•«.-. ::o:i aves-..- .-.im;-1' ì 'o 
i ; i" a'!'»—.': '>•• prc-dr'.'.v '•••. 

! "... ri'a*--«.i •'. - : " u > eie' -.()«--.. 
ì j . . ' o t̂  .l'.iu.e::'aio e ,n:: :. * r ; 
i scorre- , . (•;.-: - n . r : ' : iihiv I : I M 
j !.:. t-> " e ; avere il « >.i-.tv v> " 
j : i "s-1 '.r..\'r «•' i'c:.\ ;;:•.. 
; s j r iadra .:. -•- ::d:z:o:ie (ì: '.'.-. 
j cere era :1 \Llar. . Il :-.«•:.•.•.:-.». 

i'r.i-i"! ".e n.; pa re g:::«"o •' 
"•.':.•./,": .Par : : ' .» t*:i ' : l :b:. . 

t.i e T'.s-.: ;•-,',. g;u«-i' I Ca-
gl'art si e li.nii-s*ra'i ;;*. . 

o-'ji :'. r i tmo sj e ai ' .d.ro a ! 
tar ite:.••dire. :i ce:.* roe.;::'.;() j 
e « ' .co pr- ' : iom:a:o (i--gì: ii«p: ! 
' : e ti co;:; r-ipto : :a i (i'i-
registi . Capello e Del So' 
e s-;i'o - - r to a tiiVi'ic di O'.l-1 

- t ' u l t imo 
!n ti::"sa S ' . ir i".' •.!•.. f 

: t :. i : r : ; ; « e : t, i a i i ;. ' t, t s i. i : i 
et: c i , • :m :.ti- i!....--r. n a n t n 
( 'appel.i !.. ' • : ' . • • 1 :m:)o««: 
b : ' . i <\>:. \ : . i i s ' . i « : m . i :•••'. i 

i c . l i . i i ' a v e v a v i i i i ' l i la ;;tii I 
_'.o 1 ! aca l l " . a' c l " : i s : n : ; : I 
p e : s . j - , , - . . ; .o:i «..;:.» m i : : - j 
e . C i a ; *: : a . .i • t • is s ;:~ , , ' t : - i 

p : r-i : - : • >:,<• •• . i « ; , , ; ; ; : ; , , , - : j 

b a r n . • ::.; • .,:: I C I . O I":..i 
' •os . . e e- .-"a MM a'.-". i j)'.r.'. 
•.i''< l i ; " : . ' «:;!... - . ) • : : : . : s,.^r.a 
" i r . i c iop (e .-fa- ,. . : : • . - , : : ' < j 

Hegli spogliatoi dell'Olimpico 

Per il presidente della Roma 
bianconeri degni dello scudetto 

ROMA 1 S ri " - '••-t I - i . t 'V . i" . : a.% 

«: - . l i r n i ' - - • a", ., . < , . i : i . - « ! 

('e.i.» r» a ; p in t i : so-->4; ^.i; 
' .• t i i:o:i so lo p»">rcrie •• «"a'.i. 
la . ì u v a «; - m a r e |v-r p r . -
:r.a. ;: .i .:t. ')c '.-ir.'.' i' t ÌJI.I. 
l o : . — • so;-.,! a p p a r s i s- i.'.chi 
e vici'oivcr'r." ' a " I ' il.-.1.ilo c e 
v i i ' o s.;':i:re :1 r . ' rv.o ir-:- r::a-

,'ia sc;-.;a 
i :ra ( i e - r . . di-ilo s 
: i da to una (ì.:r.. ".e::-" .a: i 

:•) : e . . . " i)...: 
r . ' r . i -a\ «• .in me :i c.;m::.i 
s ir. > Vis - ; p ; ; ' .ol"e ! ^:<ic 
t.ir: cif-l'.i Juve c o - ^ r a " ; ar 

i -
.'t ••.•:• • ...c.::-.e u. v.i.-.ra. :•». 

"M tclc^r.il; he de; g;.),".-.:.',r : 
A:•.:-.«• ;s; r. !,v pi;: b,-::.i pa:-
: . ' . . cìel i" -.tr.p'.or.a'o ;:•. tr.^l-.'r-

l :ra loro. sT:: :gers: l i rr.a:"•» ; *.i. •Xi:.::vt "ro.'.;"o l 'accord > 
:orza. u:o a:.no mi e,,.rio ;.,-. ,-. ^hb-àrs:.-,:-: np""u" '-.mrr.'e j ci: •:i'.:.: la snuadra ». . t i ' s - ' i i i i , : ' , f li» ' ("o:, ti',-* 

s '•- p . .r -» .e 1. " t r s l i i i i ' . ' : ' ( l e . . a 

R->:ra Mvaro Mire".:.:.; i:a vo-
1 ." i « ).-r';. una : . e ::co:i. -ci
ré :i valore .'••'.la ci uuiatrir.e 

! li.iiin-.' -e;uadra. ma " - - i . . 
a!:'...:; ha . . i i i r a "rr . rvl: •-• 
s 'a F:; c i : ii.'ia ~:i Gor: '* t v 
•;n'.-» eletT.enoi. va v:.i ì <•:'.<• e 
~ve'.:o rort la pa.la. ma c redo 

i di aver fa"'.» del ma» meglio 
:>er fermarlo v. 

/ o, ;»-•.'.' «Ne l c m p l e - s ^ e 
ar.data bene per n,i: S..i:T.,t 
st.iti .:i h.'.r.m ssi.si per "ii 
q u a r t o d 'ora . d>'p * r. v.i:;*a^-
g'io de; Cagliari. Ma st> a . e s . 
sln.o scgr.a:.! ::<•'. p r .n .o on i 
rici. ."O" 'e iic'.is'.i'ii'.: sver. ' . i 'e 
da AlrK-rtosi. po 'eva S , \ I ; J JU: -
c. uria r.i..s'ra vittoria '• 

Regolo Rossi 

MOTONAUTICA: 
RECORD MONDIALE 

DI FONDO 

I :v.•.."..\ 
ì riis.-: 
1 : r - : 
| s-e::i" 
! .ir. ' : .!1 

! a t i r , 

ita-ra .".".-•. " r i . . : . : r o . i 
a a. i e".:' i«, . ts;>-.! .- , . , i . 
i . ' i t t i t ' à ' - l s s ; : ; - , : >'.!.:. s ) 

r: pr«'ser."'. a . C l u m p a o 
i t : : . s ; g i . i l . o r o s s : eh? 
par*.* , . r . anr .o , . : r i ja 

.; : : . .o rc R..:-: ": :.; ::.ev..:e 
IUIL-S".' p.ti ; ;col.::e «';.; ^ da : ; ; 
::;.i de: - ; u ra.-.i.-.*:. ••: '"ÌÌV:.Ì 
:. it: ..a :.i**i> ai.':.u ;a.*:. -r.*. 
circa ,'.iri:i't::v i •--«•":::•••"">>•. 
< C'",v>." he rema» •.*)..""•. "a *>r viar-
• : ' . » a e: 

* - . 
i me:."e ,iu:j.a :.i. a 

- l.a ra :z.. del.a .F io r . 

d e i - - (a ÌITÀS- sul le - i t i . i . c . i :r..i 
r;r* il-."..* i . . a fc..r... c ' i ' i ' i s i b <<•' 
s ; r l . e s , - -i' v '̂ li j.aer.i .i |^ :.-. 
n: uà r.r-- .:.-;' a t , r re 'c— I..-.r.i" 
'J--.») «e e 
: i un *< rr.-.s> . 

M i l l 
1 1 * S a> . 

r . j i . i t s i 
rr.r-

LEZZENO :.- e..;.--.- • j 
« ;;:,-, I U S - ics-i.-.i*.. <ii I . / . ' . - i '» j 

• ! . . . . • i": l<r.-..'-' } r.r-.i-o I n t r ' i ; j :,i> - e ."or.. C.i 'e. i . i «'.".e p a r 
l o c u c i r . . - . . i .«c u ii'.'i'M "••"- | ' s — ;],,n e . ,-i>TT.e n ' . o . ' . r r , ' -

rii•::•>. 'i-i r i iYnviis; r.elia lor-
:i.a t:e; «ii s: g:o."a: r:. rf.A r.t-1-
.a co:;,'orii:a i .".e »•<•.-. i'.ar.r.o 
t rovato t ra n; loro. >'.ri d.,1-
l ':r,::ii ci- I c u r p i n n i i ' o ir.reni-
tr.o voluto che la .lave f..*<e 
in. i squadra di amici pr. r.t: 
.-. fi.i"; rs ' l'nr.o p,-r l 'Acro e 
a copri re di lioruer.'.ra .:. . i i -
mer.i.'.i le de:": uVr.ze di cu il-
(•'.''• gior-atore. Ques-.i a rnur . i i 
ì'.iiih'.amo t r .n .v . i sv 'a r . t i i ria 
uvche sèVur.ane e direi che 
o.'^i ha raggiur.fo la perfe
zione " 

1 y i i p s t . ! c i i i . s t . i ' . t . ' a i p . e v i t i .O 

ij::< rii kr.. :,<i -'""-, I. ' t . f n i i r . ' r 
.-fvi.ra .., ;*..r'i ;.r'..i .i Mv.""i .; ì . 
ti:- r.-eCci or,, , r.. -ti . 'a d: k". 
".' . ra 

I n'i.tt.i i "';"-.:. |'.:e'..;,r-..' e -ui-
!.. c.uil.'.ì ri..*.i ri-- rilett 1 il.i \!.i.-
Tir.fTt' RcN r'a V.itr'.'.i e Cu. •'• 
rr.o (',.'•-rena . rr- -\: •': ;::. :-..-,•.-.:.:r 
i «in «.-.tu (Vita e \t ''(.re I.,r.iua 
.".*-(0 iv l,.i:ir,a »"ah;'.:"o il -nV.r.l 
nioritali' laiti' il «.re t i r li.'rolvt 
da i t i l'OTsl CÌnsso ."'VI "s-s n.irii". 
a<> .ill.i ii.-ti:.i di kn. 1"! •••• 

s? ::;pre c< r. .a «"ess.j ir.'e.u-
-'ii'r.i' e c:*>*' que.la d: v.:: 
cere e ti: giocare he ne per 
s,s1u.-:à:e : n c - ' r ; s isTt.rs:u>-
r: t. n N',—,::; piar.a •."l'rico rie-
"... s u i v t t u — ha prose:-";.* > 
lhù>:":i —: Vf.-irs-mor.e; pr -sie-
g~;> eie! iMiiip:ér.,i".i «e < ; s-.rà 
p.'-s".b:le :nser :rc: c. : i mag
gióre pròFia.Tihv'i nella 1 f a . 
:r.o;*o dipender. , ur.r'r^ .'iùlle 
ai'r-.v s-, ;.i.jre. Ter qua:." i ri
guarda ;.i ;ui:"::.i ci: og._: po=-
sa dire — ha ccr.r'.uso Rahit-
''. — c'r.- la Roma ha crrs 'à 'o 
!.. s-;,i par t i ta d'i rgo/:'.:o ma 
:'. gol ri: Ar.astas. e :1 rad-
dopp:"» ri; 7;gòn: le i'.arj'..") ••>.-
' > en:.is;asr:-.o e volontà. Osn: 
par t i ta fa s*or:.-i ,t sé; r.o.n 
creri ) che la I?.i:r.a :r.er: 'as 
se uri p:;:'.:i-gg;o cos] «.,••:;'..•.•-
s : a : . l L - i . 

Haller -•( J{ > jtii.-ii"!) un pri
mi ' e m p o :;: .»ori':r;.i iiers-:--
io:, no d.»;:r..:,( molto dur.in-
<• ... s "t.rr.ar.A .-. i"i;;s.k eie. 

j mai v;.i-"":n ::. lì in...:.'..!. N e -
j la r :pre-a s .n< ar.c; >' x mi: : >:-

te e credo d: .>ver fa'" "> . . 
::'.;.» p i r 'e >u IV; > "u" r -«.« >i-. 
-ii.*•'."-•::". ) f i ' ! .^.".dre::.."» lo:. 

FeTiì: « ;U C'.ies'O : : ;„T.ir . 'a 
;.t .1 ivi' e super iore :. r.o: e 
pvr ' . i r . 'o n n c e r a nien 'e ri. 
fare I". «io", ri: .\.u.vs"u-: e s-... 
"o rieo-rrninante JU C.-.pp-i.it * Il 
gs». d: Aivas-ris; ,• s^^---,-;*., 
ii.i ;;:"..'. :ndec:s;,.r.-.- t ra :v.e e 
Sar.t.vrir.:. :u'.rav-.a debbo arr.-
r . u t ' i r r c'r.t' il c én ' r avan ' i 
b'.r-r.nc.r.-.'r.-) e ve ramen :" '..n 
grande g a v a v . r e eà e d:":."•:-
.>s;m.o oT.er.o su 

Cippèl l in i : n S.V.'.'ir.'a «e .i-
voss'.re..i «e -.'..ita yver prirr.i p > 
"ev-ìn-.o sperare in una par::".a 
diversa. Lo s 'opper è una ve-
r.. col. n.-.a. m: dispiace, per :1 
Csi'.ps; a; r...«o che e s'.ato eie. 
i a".o ii'.w...:-.:.;;.o »>. 
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